
L APPELLO 

2 giugno, Costituzione e • , 

AMilano, l'Anpi, la Cgil, le Acli, l'Arei, Libera e tante altre associazioni andranno in piazza per ril"nri"r" 
la battaglia contro le spinte autoritarie e populiste ed esprimere la vocazione antifascista degli italiani 

I 

D
opo la bella manifesratione dello scor­
so anno, a Milano, con cIl i - per la pri­
ma ~'o lta - si festeggiavano insieme la 
Repubblica e la Costituzione, quest'an-• 

no l'iniziativa si ripete- [12 giugno - con maggio­
re estensione e maggiore \oigore. 

II Comitato promotore è lo stesso, comJX)Sto 
da dodici associazioni, tra le quali ANPI, CGIL. 
ACIJ, AReI , lJBERA, UBERTA E GI USTIZIA e 
tante altre. Una manifestazione unitaria, dun­
que, a carattere nazionale, con l'obiettivo preciso 
di m.:lnifcstare la volontà di tami d i difendere e 
irrobustire i valori della Costituzione. consolidan­
done cd attuandone i principi, dando una rispo­
sta collettiva e imponente all'aneli to di libertà, di 
giustizia, di democrazia che sta sempre più mani· 
festandos i dall'interno dI questo Paese 
~smarrito~. 

lneffetti, in quest'ultimo periodo, si sono mani­
festati, in modo ancora più virùlento, il ù i~prezzo 
per le regole e per le istituzioni di garanzia, l'in­
sofferenw verso coloro che, al servizio dello Sta­
to, assolvono semplicemente al loro dovere istitu-Izionale. lo spregio per il principio di uguaglian­

[ za, per lo stato d i dirino, per la d ivisione dei pote­
n. Tuno questo ha assunto ormai non solo il con­
notato dell'ilJToganza, ma anche quello della pre­

I potenza e de!!.:! prevaricazione. Nell.:! ca mpagna 
elettorale per le ammin istra tive, poi, mtto questo 
èsrato esasper.:lto dalla maggioranza e da alcuni 
esponenti del Governo nazionale e di queUo 10Cil­
le, attingendo a livelli che ci hanno ricondotto al 
clima delle elezioni de l 1948, per non di re a nco­
ra di peggio. Lo spettacolo inverecondo dei colpi 
bassi, del richiamo ai peggiori isLinti. delle accuse 
]liti. fantasiose e pretestuose ha lasciato attoniti 
tUlti coloro che credono nelb democrAzia e ne!la 
convivenza civile. Poi, il fastidio e la repulsa si 
sono estesi e sono arrivati anche a livello di sog­
getti spesso troppo silenti: sicché si sono potuti 
ossen'are toni diversi negli interventi di alcuni 
esponenti della Chiesa e prese di posizione ine­
quivocabili, in senso positÌ\'o, da parte di espo­
nenti della borghesia piu ilhlminata. l'er non par­
lare dell'impressione diffusa di un gr!:lve Cilduta 
persino di dignirÀ, suscitata dalla incredibile, re­
centissima e squallida vicenda avve nuta poche 
ore fa al GB. 

Insomma, sembra che la società si stia nsve ­
gliandoda un torpore che, per troppo tempo, l'ha 
afflitta. Abbiamo avuto segnali di riscossa d i im­
portanza enomlC, come la grande manifestazio­
ne femminile Ce non solo) del 13 febbraio ("se 
non ora quando"), un impegno rinnovato e mani· 
festato anche in fo rme originali, da parte di stu· 
denti e insegnanti, manifeslazioni per la libertà 
dell'infonnazione, lo sciopero generale della 

Parata per la Festa della Repubblica 

Segnali di riscossa 
La manifestazione delle donne, 
e poi quelle della scuola 
e per la libertà d' =-~--informazione-,­
il 25 aprile e lo sciopero generale: 
il Paese si sta risvegliando. Finalmente 
CGIl del6 maggio, la splend ida riuscita della mani­
festazione , a Milano, del 25 aprile, che non solo si 
è svolta senza incidenti (che pUrtroppo si erano ve· 
rificati negli anni scorsi), ma addirittura ha visto , 
nono~tante la ~Pasquetta", un.:t partecipazione 
enorme, perfino numericamente superiore a quel­
la dello scorso a nno. Abbiamo, infine , colto segnali 
importanti di volontà di ca mbiamento nelle vota 
zioni per <llcuni Comuni e in pmticolare per quello 
di Milano, oltre ai risu ltati altamente positivi di To· 
rino e Bologna. 

Vec! reml;), nei prossimi giorni, se e quale sarà il 
consolidamento tli questi segn<lli; ma è certo che 
essi non si potranno cancellare e dovranno essere 
considerati come un'impolli.\Ote forma di reazione 
alla. degene razione del nostro sistemi! politico e s0­

ciale. 
Tutto questo spiega con evidenza perché è im­

portante cqe la manifestazione nazionale del2 giu· 
gno, a Milano . sia impo nente, partecipata e fes to· 
sa, Si m ltl..'l di indicare con [orz...'lla volontil di cam­
biare, di tornare ai valori ed ai prindpi fondanti 
della Repubblica democratica e della Costituzio­
ne; si tra tta di reagire alle spinte autoritarie e popu· 

liste che in varie forme cercano di avanzare; s 
trana di esprimere con fol7.a la vera vocazion 
antifascista e democratica del popolo italiano. 

Sappiamo bene che le grandi svolte non si de­
terminano, nella vita politica, soltanto con le ma­
nifestazioni di piazza, anche se imponenti. e che 
occorre un impegno continuo. quotidiano, fatto 
di elaborazione di alternative possibili, d i batta· 
glie contro il degrado, d ell'affermazione, anche 
nel vivere giornaliero, della profonda esigenza 
morale che deve caratterizzare \111 Paese c.he vuo­
le essere civile. Sappiamo tutto questo e chiedia­
mo a tutti , a cominciare dai partiti di opposizio­
ne, dalle forze sindacali, dal l'associazionismo, di 
partire da questa esigenza di fo ndo per ispirare 
ad essa tutta la propria azione ; assicurando che 
l'ANPi sarà in prima linea, impegnata. come sem­
pre, non solo e non tanto a ricordare le pagine piu 
belle della nOStra Storia, quanlO e soprattutto a 
farle vivere, a ritrovare lo spirito che aninlò i resi· 
stenti e i combattenti per l,I libellà, l'entusiasmo 
e la saggezza dei Costituenti , quell'impegno col­
leUivo che ha prodotto ta nti risultati positivi 
(penso allo Statuto dei lavoraLOri ed alle leggi fon­
damenrali degli anni '70), che oggi rischiano d i 
essere vanificati . Ma sappiamo anche che sono 
molto importanti il desiderio, la volontà di ma ni· 

. festare insieme, ri trova ndo fratella ll7..i.l e solida­
rieTÀ e le\'ando alta la voce d i chi non vuole torna­
re indietro, agli anni più bui della nostra storia, 

Sono queste le ragioni per cui bisogna esserci, 
il 2 giugno, nel eoneo e nelle piazze d i Milm10 . 
con la forza dei nost ri convincimenti, con l'ardo 
re delle nostre speranze, con l'entusiasmo d i chi 
spera in un futuro migliore e possibile, e cerca di 
costruirlo assieme. 

Questo è il segno, la finali tà. lo spirito dcJl<l 
mrutifestazione che si terrà il 2 giugno, nella qua· 
le ritroveremo· nell'unione di tante forze diverse 
- quel la voglia di cambiare il mondo che-da sem­
pre - è il segno premonitore della vittoria della 
lihertà, dell'uguaglianza, delJa democrazia sulle 
forze che punta no sull'egoismo, sul potere come 
ta le, sull'affenuazione di se stessi, sulla prevarica­
zione, 

Se poi tra questi segni riusciremo ad inserire 
anche la volontà di esercitare concretamente il 
d iritto, che la Costituzione ci riconosce, di mani· 
festare dirett.."lmente la nostra volontil , attr.wer­
so l'arma dci referendum, reagendo con forza ad 
ogni tentativo di vanifica rla e poi andando in 
massa a votare in d ifesa dei beni comuni oggi ­
punroppo - i.n pericolo, allora potremo dire di 
averfarto, almeno in questa forma, il nostro dove­
re d i ci ttadini democratici e potremo proseguire 
concretamente la oostra marcia sul sentiero della 
riscossa . ~ 


